
  

 

 

PSC CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA 
 

Delibera CIPESS N.64/2021 

(Gazzetta Ufficiale del 14-01-2022 - Serie generale - n. 10) 

 

Comitato di Sorveglianza PSC Città metropolitana di Bologna 

 
 

2° Comitato di Sorveglianza PSC della Città metropolitana di Bologna  

4 maggio 2023 

11:00-12:00 

VERBALE DELLA SEDUTA  

 
Il giorno 04/05/2023 alle ore 11:00 in modalità videoconferenza si è svolta la seconda seduta del Comitato di 

Sorveglianza del PSC della Città metropolitana di Bologna. 

 

Sono presenti i seguenti membri deliberativi: 

 Ente di appartenenza Nominativo  

Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica (DIPE) 

Simona Genovese 

Daniela Solinas 

Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) Antonio Lateana 

Agenzia per la coesione territoriale (ACT) 
Alessandra Augusto 

Giuseppe Di Benedetto 

Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento della Ragioneria dello Stato - IGRUE 
Gaetano Proto 

Presidenza del Consiglio dei Ministri  

dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 
Maria Graziella Monaco 

Ministero dell'istruzione e del merito Loredana Boeti 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Fabrizio Vitale 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 

- Dipartimento DiAG 

 

Fabio Annunziata 



  

Ministero della cultura Massimo Guarino 

Città metropolitana di Bologna 

Maurizio Fabbri 

Giovanna Trombetti 

Lucia Ferroni 

Elena Soverini 

Francesca Santoro 

Ilaria Salvino Alboni 

  

Sono presenti i seguenti membri consuntivi: 

 Ente di appartenenza Nominativo  

Città metropolitana di Bologna Karin Garbato 

ANPAL Simona Testana 

Regione Emilia-Romagna Francesca Piacentini 

Comune di Bologna 
Federica Bonciani 

Tommaso Nistri 

Unione Reno Galliera Luca Borsari 

Coldiretti Bologna Carlo Cavallina 

CNA Bologna  Cosimo Quaranta 

Confartigianato Bologna Maurizio Persiani  

CGIL Bologna Mirto Bassoli 

CISL area metropolitana Bolognese Marino Mazzini 

ASCOM Città metropolitana di Bologna Antonio Cocchini 

Alleanza delle cooperative Italiane Bologna Rita Ghedini 

Acer 
Marco Bertucci 

Raffaella Pannuti 

Area Blu s.p.a. Andrea Dal Fiume 

GAL Appennino Bolognese Tiberio Rabboni 

Interporto di Bologna s.p.a. Serena Leone 

Lepida CUP-2000 Alessandra Laudicina 

TPER s.p.a. 
Gabriele Monaco 

Riccardo Roat 

Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna - 

Ambito territoriale di Bologna Ufficio V 
Gaetana De Angelis 

ALMA MATER STUDIORUM Giacomo Bergamini 

 Gaetano Caltavituro 

 

 



  

 

Ordine del giorno: 

1. Presentazione del Prospetto 4 - Piano finanziario con previsioni triennali di spesa del Piano Sviluppo 

e Coesione della Città Metropolitana di Bologna; 

2. Relazione sullo stato di attuazione annuale al 31/12/2022; 

3. Informativa sull’introduzione di quote di cofinanziamento di sei interventi con risorse locali e dello 

Stato;  

4. Varie ed eventuali. 

 

Apre i lavori il Sindaco di Castiglione dei Pepoli Maurizio Fabbri, Consigliere delegato alla Pianificazione 

territoriale della Città metropolitana di Bologna, delegato dal Sindaco metropolitano Matteo Lepore1 alla 

presidenza del Comitato di Sorveglianza (CdS), il quale sottolinea che scopo dell’incontro è l’aggiornamento 

concernente lo stato di avanzamento del Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Città metropolitana, e 

sottolinea che  alla data del 31/12/2022 circa il 70% delle risorse FSC 2014-2020 sono state impegnate. 

Avere cognizione dello stato di attuazione delle progettualità del Piano permette di fare il punto sulla 

pianificazione strategica metropolitana e di poter muovere ulteriori passi nell’ambito della programmazione. 

Al riguardo, Maurizio Fabbri chiede, in particolare ai rappresentanti dell’Agenzia per la coesione territoriale 

(ACT) e al DPCoe, aggiornamenti riguardanti le tempistiche del nuovo ciclo di programmazione del Fondo 

Sviluppo e Coesione 2021-2027. 

Il Consigliere delegato passa, dunque, la parola alla Dott.ssa Giovanna Trombetti in qualità di Autorità 

Responsabile del PSC, la quale, ricordando l’istituzione del Comitato di Sorveglianza a dicembre 2021 e la sua 

prima seduta tenutasi a marzo 2022, evidenzia come a distanza di più di un anno la seconda seduta serva a 

dare evidenza dei risultati significativi raggiunti tramite l’attuazione del PSC. Assume, perciò, rilievo la 

cospicua partecipazione all’incontro, sia dei membri deliberativi che dei rappresentanti territoriali, nonché 

dei principali stakeholder del mondo imprenditoriale e sindacale, a testimonianza della rilevanza dello 

strumento di programmazione e azione, sul e per il territorio metropolitano. Coglie, infine, l’occasione per 

ringraziare Lucia Ferroni e il team del Coordinamento Tecnico Operativo del Piano strategico Metropolitano 

per il lavoro svolto nell’ultimo anno a sostegno della concreta attuazione del PSC. 

 

L’Architetto Lucia Ferroni - responsabile dell’Ufficio Coordinamento Tecnico Operativo nonché responsabile 

della Segreteria tecnica del CdS della Città metropolitana di Bologna – prende, quindi, la parola. 

  

In prima battuta, invita i partecipanti a segnalare e riportare sulla chat della videoconferenza la propria 

presenza, specificando l’ente di appartenenza, ai fini della verbalizzazione della seduta stessa, la quale è 

registrata per facilitare la redazione del verbale che sarà inviato a conclusione dell’incontro ai membri 

deliberativi e condiviso a seguito della loro approvazione. 

 

Passa, poi, ad illustrare l’ordine del giorno della seduta facendo riferimento ai materiali inviati con lettera del 

Sindaco in data 21/04/2023 e condivide sulla piattaforma della videoconferenza la presentazione dei lavori. 

 

                                                           
1Atto di delega conservata agli atti PG 2023/25550 del 02/05/2023 



  

Punto 1: Presentazione del Prospetto 4 - Piano finanziario con previsioni triennali di spesa del 

Piano Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Bologna; 

Punto 2: Relazione sullo stato di attuazione annuale al 31/12/2022. 

 

Rispetto ai primi due punti, trattati congiuntamente, Lucia Ferroni richiama l’approvazione del PSC della Città 

metropolitana di Bologna tramite delibera n. 64/2021 del 03/11/2021, all’interno del quale sono confluite 

risorse FSC 2014-2020 per un totale complessivo di € 107.000.000,00, e la delibera del CIPESS n. 2/2021, 

grazie alla quale il Sindaco ha provveduto prima a istituire il Comitato di Sorveglianza con atto n. 350/2021, 

poi  a convocarne la prima seduta ricordata in apertura dalla Dott.ssa Giovanna Trombetti, durante la quale 

sono stati approvati le tavole dettagliate del PSC, con aree tematiche/ settori di intervento/ obiettivi/ 

indicatori/ dotazione finanziaria e il Piano finanziario con previsioni triennali di spesa. 

 

Lucia Ferroni cita, dunque, il punto 4 della delibera del CIPESS n. 2/2021 per ricordare ai presenti le funzioni 

del Comitato: spettano ad esso l’approvazione del regolamento interno nel corso della prima seduta, 

l’approvazione della metodologia e dei criteri per eventuali riprogrammazioni e nuovi interventi da inserire 

nel Piano, l’approvazione delle relazioni di attuazione (annuali e finali), l’esame delle proposte di modifica 

del Piano, l’espressione di un parere ai fini della sottoposizione delle modifiche di competenza del CIPESS, 

l’esame degli aspetti che incidono sui risultati del Piano e l’analisi dei risultati della valutazione. 

Per quanto riguarda, invece, la sua composizione (come dettagliata nel regolamento), non sono sopraggiunte 

modifiche sostanziali nel corso dell’annualità 2022, se non una diversa denominazione dei Ministeri in esso 

rappresentati per effetto dell’insediamento del nuovo governo. 

Alla luce dei compiti sopra richiamati, il CdS è incaricato dell’approvare della Relazione sullo stato di 

attuazione del PSC al 31/12/2022, entro il 15 maggio 2023. 

 

Lucia Ferroni ricorda che la Relazione soggetta ad approvazione viene predisposta seguendo le linee di 

indirizzo demandate dal Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) e dall’Agenzia per la coesione 

territoriale (ACT) pertinenti con quanto attiene il PSC della Città metropolitana di Bologna. 

 

La Relazione presenta il seguente indice:  

 

• IDENTIFICAZIONE PIANO FSC 2014-2020 

• AUTORITÀ RESPONSABILE 

• ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE 

• PSC - QUADRO D’INSIEME (sezione ordinaria) 

• STATO DI ATTUAZIONE DEL PSC 

o Procedure di attivazione 

o Avanzamento procedurale affidamenti per ciascun intervento 

o Sezione ordinaria: sintesi avanzamento finanziario 

• MOTIVAZIONI IN MERITO ALL’EVENTUALE SCOSTAMENTO DELLA SPESA REALIZZATA RISPETTO ALLE 

PREVISIONI CONTENUTE NEL PIANO FINANZIARIO 

• QUADRO DELLE ECONOMIE 

• MODALITÀ DI GESTIONE DEI MECCANISMI SANZIONATORI 

• PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE ADOTTATE PER RISOLVERLI 

• MODIFICHE NELL’AMBITO DELL’ATTUAZIONE 



  

• OBBLIGAZIONI GIURIDICAMENTE VINCOLANTI (OGV) 

• INTERVENTI OGGETTO DI RENDICONTAZIONE IN ITINERE O CONCLUSA SUI PROGRAMMI 

COMUNITARI (PUNTO 4, DELIBERA CIPESS N.2/2021) 

• VALUTAZIONE 

• SORVEGLIANZA 

• ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

• ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

• ASSISTENZA TECNICA 

• INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

• INFORMATIVA SUI CONTRATTI ISTITUZIONALI DI SVILUPPO 

 

 

 

All’interno sono inserite le tabelle che riportano, sia per aree tematiche sia per singoli interventi, lo stato di 

avanzamento procedurale e contabile al 31/12/2022 coerenti con il sistema di monitoraggio SGP e con la 

banca dati MEF-RGS-IGRUE. 

 

Vengono condivise in primis le tabelle contenenti i dati di sintesi del PSC metropolitano, approvate nel corso 

della prima seduta del Comitato del 25/03/2022 e che non sono oggetto di modifica e ulteriore approvazione: 

 

• Tabella 2 - Aree tematiche e settori d'intervento – Ripartizione delle risorse per area tematica; 

• Prospetto 1 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione ordinaria alla data del 31/12/2022; 

 

La Tabella 2 fa riferimento a 7 aree tematiche: 

 

• 4. Energia 

• 5. Ambiente e Risorse Naturali 

• 6. Cultura 

• 7. Trasporti e Mobilità  

• 8. Riqualificazione Urbana 

• 11. Istruzione e Formazione  

• 12. Capacità Amministrativa.  

 

Lucia Ferroni specifica che la distribuzione delle risorse è rimasta invariata, con una caratteristica 

concentrazione delle stesse nell’area tematica 7 Trasporti e Mobilità pari al 37%. 

Per quanto riguarda il “Prospetto 1 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione ordinaria alla data del 31/12/2022” 

esso presenta per la sola sezione ordinaria la dotazione finanziaria suddivisa per aree tematiche e settori di 

intervento. I dati riferiti al 31/12/2022 riconfermano 30 interventi attivi, 28 relativi a opere pubbliche e 2 

concernenti servizi. 

 

Lucia Ferroni mostra successivamente una tabella di sintesi concernente l’avanzamento contabile del PSC per 

area tematica al 31/12/2022, dalla quale si evince una forte concentrazione numerica dei progetti nell’area 

11 Istruzione e formazione, seguita per numerosità dall’area 5 Ambiente e risorse naturali. 



  

La differenza tra i € 120.169.045,09 di costo totale del PSC e i € 107.000.000,00 di risorse FSC assegnate è 

giustificata dalle quote di cofinanziamento, in aumento già dai primi mesi del 2023. 

Gran parte dei quadri economici degli interventi sono stati, infatti, ritoccati per far fronte alla congiuntura 

storica del rincaro dei materiali. Sempre dalla tabella di avanzamento contabile emerge un costo realizzato 

al 31/12/2022 pari a 20.840.697,44 € e un impegnato corrispondente a 72.355.515,09 €. 

 

Il Prospetto 4 “Piano finanziario con previsioni triennali di spesa del Piano Sviluppo e Coesione della Città 

metropolitana di Bologna” contiene, infine, le previsioni triennali di spesa del PSC metropolitano. 

Ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021, va considerata la spesa complessiva cumulata ed effettiva a valere 

sulle risorse FSC 2014-2020, uguale alla somma del costo realizzato dei singoli interventi, per il solo anno “t” 

corrispondente al 2022. Per gli anni successivi, invece, vengono indicate le previsioni di spesa annuali, date 

dalla somma dei Piani finanziari dei singoli interventi. La somma della spesa totale realizzata e delle previsioni 

di spesa successive riporta correttamente la dotazione complessiva pari a € 107.000.000,00. 

 

Il Prospetto 4 presentato si discosta da quanto approvato nella prima seduta del CdS: sulla base del quadro 

finanziario predisposto, infatti, in occasione della seduta del 25/03/2022, la spesa complessiva ipotizzata per 

l’annualità 2022 doveva essere pari a € 35.539.598,96. Come emerso in precedenza dalla tavola di 

avanzamento contabile, il costo realizzato è stato invece pari a 20.840.697,44 €. 

Lucia Ferroni ricorda che nella Relazione sullo stato di attuazione è stato dedicato uno specifico capitolo alla 

motivazione di tale scostamento: gli importanti rincari dovuti alla congiuntura internazionale, nonché le 

variazioni dei prezzi unitari contenuti nel prezziario regionale, hanno condotto a modifiche dei quadri 

economici degli interventi, a ritardi nell’avvio dei cantieri e nel reperimento di liquidità per i pagamenti, 

condizioni che hanno indotto i Soggetti Attuatori a ricercare ulteriori finanziamenti di natura locale e statale. 

Alla luce di quanto evidenziato, si prevede uno slittamento di gran parte della spesa, precisamente 

quantificata in € 43.754.884,14, al 2023, anno strategico per l’implementazione del PSC. 

 

Lucia Ferroni mostra, allora, ai presenti la tabella di avanzamento procedurale degli interventi finanziati con 

risorse FSC raggruppati per area tematica, rilevante ai fini della verifica dell’assunzione delle obbligazioni 

giuridicamente vincolanti (OGV) nell’ambito soprattutto dei 28 progetti di opere pubbliche. 

Relativamente ai 2 interventi concernenti servizi: il progetto Assistenza tecnica, sviluppo capacità e 

competenze, informazione, divulgazione è in fase di attuazione e proseguirà il proprio avanzamento sino alla 

chiusura del PSC; la Progettazione linea tram F.ICO-Stazione Bologna Centrale-Ospedale Maggiore, invece, è 

terminata con l’approvazione del progetto definitivo.  

Mentre dei 28 progetti di opere pubbliche ne risultano conclusi 13 e in esecuzione 11. Si segnala che con il 

prossimo monitoraggio bimestrale del 23 maggio 2023, gli interventi conclusi saliranno a 14.  

 

Nella Relazione sono dettagliati gli avanzamenti, contabili e procedurali, di ognuno dei 30 interventi compresi 

nel PSC della Città metropolitana di Bologna. Nella tabella di dettaglio riportata a pag. 15-16 della Relazione 

Lucia Ferroni segnala ai presenti l’inserimento di un’economia, già registrata nel sistema di monitoraggio, di 

€ 8.297,76, generata dall’’intervento Opere di consolidamento dei versanti nelle località Capoluogo - Comune 

di Camugnano. 

 

Lucia Ferroni specifica che, per quanto attiene l’adempimento concernente le obbligazioni giuridicamente 

vincolanti (OGV), il solo intervento Realizzazione di nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica nel “Lotto 

H”: nuovi alloggi è rientrato nella ricognizione ex art. 56 del Decreto Legge n. 50/2022 (c.d. decreto aiuti) in  



  

quanto avente valore finanziario superiore a 25 milioni di euro. Per tale intervento le OGV saranno quindi da 

raggiungere entro il 30/06/2023. Si rimane in attesa della pubblicazione della Delibera CIPESS n. 48 del 

27/12/2022, la quale indicherà gli obiettivi iniziali, intermedi e finali di tale tipologia di intervento. 

Lucia Ferroni anticipa comunque che, a dicembre 2022, nell’ambito di tale progetto, è stata indetta la gara 

per l’affidamento dei lavori. La gara è stata aggiudicata e nelle prossime settimane dovrebbe essere 

sottoscritto il contratto. Anche in questo caso la Segreteria tecnica si attende il rispetto delle OGV. 

 

A questo punto, sempre Lucia Ferroni sintetizza le modifiche apportate nell’ambito dell’attuazione del Piano 

nel corso del 2022: il più rilevante è l’inserimento nel Piano del nuovo progetto, concluso e in fase di 

rendicontazione, Intervento di consolidamento tratto di strada via Bernardi in Comune di Monte San Pietro 

(Soggetto Attuatore: Unione dei Comuni Reno, Lavino e Samoggia) per un importo pari a € 104.144,76, a 

seguito di una procedura di consultazione scritta per la riprogrammazione di economie dell’Intervento di 

consolidamento pendici in località Calderino. Sono state, inoltre, prodotte informative sull’utilizzo di 

economie da ribasso di gara per i seguenti interventi: IS “Montessori-Da Vinci” Alto Reno Terme – 

miglioramento sismico, Costruzione Nuovo Polo Dinamico a Bologna, Completamento Asse stradale Nord-Sud 

Imola - 2° tronco Intervento A, Liceo Artistico ISART – miglioramento sismico, IIS “Scappi” succursale ora IPSAR 

Luigi Veronelli – miglioramento sismico, IIS “Alberghetti” succursale Viale Dante – miglioramento sismico, 

Liceo “Laura Bassi” Bologna – miglioramento sismico, Convitto Scarabelli Via Ascari, 15 Imola (BO): 

miglioramento sismico. 

 

Lucia Ferroni conclude l’illustrazione del contenuto della Relazione sullo stato di attuazione al 31/12/2022 

puntualizzando che nella stessa è presente una sezione dedicata alle attività condotte al fine di divulgare 

quanto fatto nell’ambito del PSC, grazie anche all’utilizzo di quote di Assistenza Tecnica. In particolare, è stato 

realizzato un sito contenente i dettagli (aggiornati bimestralmente in concomitanza delle procedure di 

monitoraggio) sullo stato di attuazione dei singoli interventi e il materiale prodotto nell’attività di gestione 

del Piano (verbali, relazioni, informative). Si segnala, al proposito, l’attivazione di una collaborazione con il 

Comune di Bologna per realizzare un sito per la divulgazione dei progetti a valere sul Fondo Sviluppo e 

Coesione e su altri fondi (PNRR, PON Metro, REACT) investiti sul territorio bolognese e metropolitano. Lucia 

Ferroni ricorda, inoltre, che il 9 febbraio 2023 è stato organizzato il primo evento dedicato allo stato di 

attuazione degli interventi nella montagna bolognese presso l’Auditorium del Centro Enea sul Lago 

Brasimone nel Comune di Camugnano. 

 

Interviene a questo punto la Dott.ssa Alessandra Augusto dell’Agenzia della Coesione territoriale (ACT) e, nel 

rispondere alla sollecitazione del Consigliere delegato Maurizio Fabbri, afferma che è in corso per ognuna 

delle Autorità di Gestione dei fondi la verifica delle OGV al 31/12/2022 che si concluderà con la conferma 

definitiva delle risorse FSC 2014-2020 dei relativi PSC. A valle di questa ricognizione e di una riflessione più 

vasta condotta dalle autorità politiche sulle modalità di governance dei fondi nazionali per la coesione, si 

procederà all’assegnazione delle risorse FSC 2021-2027. 

Inoltre, dopo essersi complimentata della precisione contenutistica della Relazione e del sito internet 

dedicato al PSC metropolitano, definiti ottimi lavori di sintesi e restituzione,  e dopo aver suggerito 

l’inserimento, nelle future Relazioni sullo stato di attuazione, di interventi “vetrina”/”esemplari”, la Dott.ssa 

Alessandra Augusto sottolinea l’importanza dell’allineamento tra le informazioni contenute nel Sistema di 

Gestione dei Progetti (SGP) reso disponibile dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e quanto riportato 

nel Sistema Nazionale di Monitoraggio - Banca Dati Unitaria (SNM-BDU), al fine di facilitare preliminarmente 

la verifica delle OGV e successivamente i trasferimenti di fondi nell’ambito del PSC.  



  

 

La Dott.ssa Alessandra Augusto invita, quindi, il Dott. Antonio Lateana del Dipartimento per le Politiche di 

Coesione (DPCoe) ad intervenire su tale punto e a eventualmente integrare. 

 

Il Dott. Antonio Lateana, dopo essersi associato ai complimenti espressi dalla Dott.ssa Alessandra Augusto 

per il lavoro redazionale svolto dalla Segreteria tecnica del CdS, conferma l’avvio di una ricognizione da parte 

del Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) finalizzata alla verifica dello stato di attuazione di tutti 

i progetti così come inseriti in BDU e quindi all’identificazione finale dei progetti che non hanno rispettato la 

scadenza delle OGV al 31/12/2022. A seguito di tale ricognizione, nella quale a stretto giro anche la Città 

metropolitana di Bologna sarà coinvolta, verrà prodotta una Delibera CIPESS per ogni Amministrazione 

titolare del PSC, la quale riporterà l'elenco dei progetti che non hanno rispettato la scadenza delle OGV al 

31/12/2022, le risorse definanziate e pertanto liberate. Sulla base di questi risultati, potranno essere, quindi, 

calcolati gli importi di risorse FSC a valere sulla nuova programmazione 2021-2027 per ogni Amministrazione, 

secondo una policy comunque definita dalle autorità politiche.  

Il Dott. Lateana domanda una specificazione concernente le tabelle inserite nella Relazione, in particolare 

chiede a cosa si fa riferimento con il termine “Impegni”, in quanto osserva che la pressoché totale 

acquisizione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti così come si evince dalla tabella stessa, 

implicherebbe sul totale dei 107 milioni FSC assegnati al PSC della Città metropolitana di Bologna un 

impegnato complessivo di uguale ammontare, mentre la percentuale dell’impegnato risulta pari al 70%. 

 

Risponde l’Architetto Lucia Ferroni, la quale specifica che per “Impegni” si intendono gli impegni di spesa 

assunti nell’ambito di ogni singolo progetto in coerenza con il quadro economico. Si specifica che gli impegni 

che rientrano nell’ambito di opere pubbliche in esecuzione fanno riferimento a gare, quindi all’assegnazione 

di lavori. I quadri economici, tuttavia, contengono voci, ad esempio quelle per incentivi di assistenza tecnica, 

che in alcuni casi non risultano ancora impegnate. A dimostrazione di ciò, per l’area tematica 5 Ambiente e 

risorse naturali, che registra la gran parte dei progetti (tutte opere pubbliche) già aventi cantieri chiusi e SAL 

pagati, l’impegnato non è ancora del 100% perché esistono incentivi tecnici e spese residuali che i Soggetti 

Attuatori devono ancora effettuare e dunque impegnare. Inoltre, l’intervento Realizzazione di nuovi alloggi 

di Edilizia Residenziale Pubblica nel “Lotto H”: nuovi alloggi, non aveva ancora impegnato le risorse FSC al 

31/12/2022, infatti rientra tra gli interventi di cui alla ricognizione ex art.56 del DL 50/2022; essendo 

finanziato per un importo FSC pari a € 27.600.101,00, questo incide molto sulla percentuale dell’impegnato.  

 

Il Dott. Antonio Lateana ricorda l’importanza dell’aver impegnato al 31/12/2022 almeno il 60 % delle risorse 

FSC: il criterio di valutazione affinché le OGV siano considerate conseguite al 31/12/2022 è quello, infatti, che 

vi sia almeno il 60 % dell’importo FSC assegnato alle progettualità metropolitane impegnato al 31/12/2022. 

Lucia Ferroni specifica che la Delibera CIPESS e il c.d. decreto aiuti, in tema di raggiungimento di OGV al 

31/12/2022 (e al 30/06/2023 per i progetti con valore finanziario superiore a 25 milioni di euro), parlano non 

di impegni ma di proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art.33 comma 1 del D. Lgs. n.50/2016 e ai sensi del 

punto 2.3 della Delibera del CIPESS n. 26/2018. 

 

Il Dott. Antonio Lateana solleva un ultimo quesito concernente il progetto Costruzione nuova palazzina 

Rambaldi – Valeriani in Viale D’Agostino, 2 Imola (BO) per il quale chiede conferma di avanzamento dello 

stato di attuazione tramite proposta di aggiudicazione. Su https://opencoesione.gov.it/it/ le date di indizione 

della gara non sono state ancora valorizzate. Lucia Ferroni conferma che i lavori sono stati aggiudicati 

(Determina n. 2782 del 19/12/2022). Ci si attende, a breve, un allineamento dei dati. 

https://opencoesione.gov.it/it/


  

Al riguardo, Lucia Ferroni riporta quanto emerso da un confronto intervenuto con la Dott.ssa Alessandra 

Augusto sul sistema di interlocuzione tra il Sistema di Monitoraggio SGP e la Banca Dati Unitaria (BDU): nelle 

ultime 2 validazioni sono stati riscontrati numerosi problemi, per cui i dati sulle due piattaforme non risultano 

allineati. I problemi, così come sottolineato anche nel cap. 9 “Problemi significativi incontrati e misure 

adottate per risolverli” della Relazione, sono riconducibili alla decisione da parte delle autorità preposte di 

chiedere alle Autorità Responsabili dei programmi, in concomitanza con la scadenza della VI sessione del 

23/01/2023, di eseguire la migrazione di tutti i progetti dal Piano Operativo al nuovo PSC con l’attribuzione 

di un nuovo codice identificativo del programma. Tale attività ha determinato numerosi “scarti”, cioè errori, 

che attualmente solo in parte sono stati risolti dai tecnici del Presidio HD Monitoraggio dell’ACT. 

Il Dott. Antonio Lateana conferma la problematicità riscontrata a livello nazionale e specifica che la 

ricognizione che verrà effettuata tramite interlocuzione diretta trova giustificazione in questa necessità di 

verifica di allineamento dei dati. 

 

Chiede la parola la Dott.ssa Simona Genovese del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 

della politica economica (DIPE), coordinatrice del servizio competente per la rilevazione degli interventi di 

competenza territoriale e regionale del Dipartimento. Rinvenendo nelle specificazioni dell’Architetto Lucia 

Ferroni la risposta alla corretta qualificazione delle risorse impegnate, domanda la ragione sottostante al 

raggiungimento di una percentuale così bassa di impegno (16,41%) sul costo complessivo FSC dell’area 

tematica 8 Riqualificazione urbana. Per quanto attiene la differenza tra spesa realizzata 2022 e previsione 

finanziaria, invece, la Dr.ssa Genovese, a riscontro di un’indicazione generale/generica contenuta all’interno 

della Relazione, chiede precisazioni sulle aree tematiche interessate in prevalenza da questo ritardo e sulle 

ragioni dello stesso, siano esse procedurali/burocratiche (la necessità di aggiornamento del prezziario, ad 

esempio) o sostanziali (la necessità di approvazioni di varianti sostanziali ed eventuali problemi di 

progettazione). 

Esprimendo anch’essa plauso per la chiarezza nella redazione della Relazione, e confermando che la delibera 

CIPESS n. 48 del 27/12/2022 è in fase di pubblicazione, domanda come si possano giustificare e ritenere 

attendibili, alla luce dei ritardi evidenziati nell’annualità 2022, la rimodulazione delle previsioni di spesa sugli 

anni successivi, in particolare la concentrazione di € 43.754.884,14 sul solo 2023. 

 

Lucia Ferroni risponde ai quesiti sollevati. All’interno dell’area 8 Riqualificazione urbana sono presenti n. 2 

progetti. Uno è Ammodernamento e riqualificazione impianti sportivi. Consolidamento strutturale e 

riqualificazione Paladozza; l’altro è Realizzazione di nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica nel “Lotto 

H”: nuovi alloggi, il progetto che non aveva ancora impegnato al 31/12/2022 le risorse FSC perché così come 

riportato nella tabella non ha ancora aggiudicato la gara per la realizzazione dell’opera essendo rientrata fra 

quelle di cui alla ricognizione ex art.56 del DL 50/2022. L’intervento è finanziato per un importo FSC pari a € 

27.600.101,00, pertanto incide molto.  

Gli scostamenti previsionali, invece, sono riconducibili a ragioni principalmente procedurali, legate 

prevalentemente all’aggiornamento dei quadri economici. 

Per quanto attiene la rimodulazione del quadro previsionale del Prospetto 4 e la concentrazione delle 

previsioni di realizzazione di spesa nel 2023, infine, Lucia Ferroni esprime ottimismo sull’accelerazione della 

spesa: l’apertura e l’esecuzione di numerosi cantieri rendono attendibili le previsioni, salvo ulteriori 

problematiche non governabili in quanto legate a contesti nazionali e internazionali. 

 

La Relazione sullo stato di attuazione annuale al 31/12/2022 e il Prospetto 4 - “Piano finanziario con previsioni 

triennali di spesa del Piano Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Bologna” vengono approvati. 



  

 

La Segreteria tecnica del CdS si impegna a cogliere, per la predisposizione delle future versioni della Relazione 

annuale, il suggerimento di inserimento del racconto di progetti “bandiera”. 

 

Punto 3: Informativa sull’introduzione di quote di cofinanziamento di sei interventi con risorse 

locali e dello Stato. 

 

L’Arch. Lucia Ferroni condivide con i presenti la natura dell’informativa inviata con lettera del Sindaco in data 

21/04/2023 per aggiornarli sui cambiamenti e/o integrazioni concernenti i seguenti 6 interventi: 

 

• Percorso cicloturistico Eurovelo 7- Ciclovia del Sole Marzabotto-Silla- stralcio funzionale Sperticano-

Riola (SA: Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese); 

• Realizzazione di nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica nel “Lotto H”: nuovi alloggi (SA: 

Comune di Bologna); 

• Costruzione Nuovo Polo Dinamico a Bologna (SA: Città metropolitana di Bologna); 

• IIS “Scappi” succursale, ora IPSSAR “Luigi Veronelli”, miglioramento sismico - Casalecchio di Reno (SA: 

Città metropolitana di Bologna) ; 

• IIS "Montessori-Da Vinci", Alto Reno Terme - miglioramento sismico (SA: Città metropolitana di 

Bologna); 

• Convitto Scarabelli, Imola - miglioramento sismico (SA: Città metropolitana di Bologna). 

 

Per gli interventi cui all’elenco è stata introdotta una quota di cofinanziamento per un totale di 6.799.197,51 

€ di risorse cofinanziate. 

 

Per la singola trattazione si rimanda alla documentazione inviata in sede di convocazione. 

 

Lucia Ferroni anticipa che nel corso della validazione del 23/05/2023 altri progetti introdurranno quote di 

cofinanziamento (di cui si darà notizia a mezzo informativa). 

 

Punto 4: Varie ed eventuali. 

 

Conclude l’incontro l’Architetto Lucia Ferroni la quale ricorda che sarà premura della Segreteria tecnica del 

CdS inviare proposta di verbale ai membri deliberativi del Comitato, presenti alla seduta cui il verbale si 

riferisce, entro i successivi 10 giorni lavorativi. In seguito, la Segreteria raccoglierà eventuali osservazioni 

pervenute dei membri deliberativi presenti alla seduta entro i successivi 7 giorni lavorativi. 

Il verbale, considerato così approvato in maniera definitiva, sarà poi inviato a tutti i membri del Comitato, 

insieme a tutta la documentazione. 

 

I materiali saranno, infine, pubblicati sul sito. 

 

L’Architetto Lucia Ferroni conclude la seduta ringraziando i presenti, in particolare i referenti del 

Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT), e gli 

addetti ai lavori di questa seduta.  

 



  

 

Allegati: 

➢ Prospetto 4.pdf 

➢ Relazione sullo stato di attuazione annuale al 31/12/2022.pdf 

➢ Informativa introduzione cofinanziamenti.pdf 

➢ Presentazione CdS 04.05.2023.pdf 

 


